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I FANFULLINI PAOLO VAILATI E SILVIA LA TELLA
CON LA NAZIONALE JUNIORES IN GERMANIA
n Week end di debutti azzurri per l'Atletica Fanfulla. Domani ad Halle, in
Germania, è in calendario il consueto triangolare indoor tra le rappresentati-
ve Juniores di Italia, Germania e Francia. Come già accaduto in passato con
Valentina Zappa ed Edoardo Accetta, saranno della partita anche due atleti
giallorossi, entrambi alla "prima" in Nazionale: si tratta del pesista di Caper-
gnanica Paolo Vailati (di "stanza" alla Faustina per gli allenamenti) e della
triplista varesina Silvia La Tella. I due hanno in comune anche l'anno di nasci-
ta (il 1995) e il piazzamento agli ultimi campionati italiani Juniores al coperto,
una medaglia d'argento con cui hanno mostrato notevoli miglioramenti sui
propri limiti metrici. Domani e domenica intanto sono in programma anche
i campionati regionali indoor relativi alla categoria Cadetti: a Saronno in gara
Irene Ferranti, Alisia Puglisi, Giulia Piazzi, Anna Gallotti, Giulia Ramella e Ni-
cole Ecrabe. (Ce. Ri.)

La “Camminata delle cascine”
inaugura il 2014 del podismo
LODI Il podismo lodigiano parte
con la sua “Doyenne”. La Liegi-Ba-
stogne-Liegi delle non competitive
del nostro circuito è la “Camminata
delle cascine” di Valera Fratta, che
domenicaspegnerà40candelineed
èlanoncompetitivapiùvecchiadel
Lodigiano. «E speriamo di conti-
nuare su questo solco», è l'augurio
di Giuseppe Mellerio, presidente
del Gp Valera Fratta organizzatore.
Sodalizio e marcia sono pratica-
mente coetanei: il club venne fon-
dato nel 1974, la “Camminata tra le
cascine”visselasuaprimaedizione

nel 1975. Dopo cinque appunta-
menti in maggio venne anticipata
alla prima domenica di marzo per
evitare la concorrenza dell’affollata
marcia “Pasta del capitano” di Si-
ziano. L'anno scorso il record dei
partecipanti con 1405 adesioni.
Come in una sorta di “trait d'union”
tra l'edizione numero uno e il pre-
sente domenica verrà consegnata
una targa a Silvio Andena, Giusep-
pe Ferrari e Santino Manfredi, pro-
motori della marcia. L'appunta-
mento è fissato per le ore 7 con il ri-
trovo nella palestra di via Puccini a

Valera: partenza libera dalle 7.30
alle 9, percorsi da 6, 13 e 21 km.
Iscrizioni: 4 euro con riconosci-
mento (una borsa gastronomica), 2
euro senza premio (tariffe maggio-
rate di 0,50 euro per i non tesserati
Fiasp). Per informazioni il referente
è lo stesso Mellerio (0371/99234).

SI PARTE Podisti al via

LODI Il pensiero è ancora a Chen-
gdu, sud ovest della Cina, e alla
semplicità dei suoi 14 milioni di
abitanti. Nella mente di Alberto
Losi per adesso di posto per l’hoc-
key non ce n’è molto, perché a po-
chi giorni dal rientro in Italia i ri-
cordi cinesi sono come un muc-
chio di fiammiferi che si
accendono non appena la bocca
prende a raccontare. I sei mesi tra-
scorsi in Oriente dall’ex portiere
dell’Amatori e della Nazionale so-
no stati un’esperienza unica, sia a
livello umano che di studio.
Il 27enne lodigiano nel giugno
scorso aveva comunicato alla so-
cietà giallorossa la volontà di non
prendere parte all’attuale campio-
nato di Serie A1 per affrontare a
settembre un viaggio post laurea:
«È stata un’esperienza molto posi-
tiva - racconta adesso Losi -, utile
a capire moltissime cose sulla
realtà dell'oriente e della
Cina in particolare. Un
mondo che mi riguarda
abbastanza da vicino visto
il mio percorso di studi».
Losi si è laureato in Media-
zione linguistica e cultu-
rale a Milano nel 2011 e
l’anno scorso si è
specializzato
all'Università di
Pavia in Scienze
politiche nel
corso di Studi
dell'Africa e
dell'Asia. «La
mia priorità
adesso è
quella di tro-
vare colloca-
zione nel
mondo del la-
voro e mi so-
no preso que-
sto periodo per
fare un po’ di
chiarezza sul
mio futuro. Sta-
re in Cina per
tanto tempo mi ha dato qual-
che indicazione, anche se non ha
completamente sciolto i miei dub-

bi: là è tutto in fermento e di op-
portunità ce ne sarebbero vera-
mente tante, ma vorrebbe anche
dire cambiare completamente e
farsi una vita a migliaia di chilo-
metri di distanza dall'Italia. Non
sono scelte facili». E l'hockey?
«Anche qui la Cina mi ha insegna-
to qualcosa: se non sono sotto “mi-
naccia” non c’è verso di farmi fare
il benché minimo allenamento -
confessa scherzando Losi -. Da
quando sono tornato sono stato al
palazzetto un paio di volte per sa-
lutare i giocatori e i dirigenti del-
l’Amatori, ai quali faccio i compli-
menti per la stagione che stanno
disputando. Mi hanno detto che
sono liberissimo di andare ad alle-
narmi con loro e credo proprio che
lo farò, sia per la voglia di hockey
ma anche per perdere qualche chi-
lo. Ma a livello agonistico non cre-
do proprio che se ne possa parlare
per quest'anno».
Intanto quella di Chengdu rimane

un’esperienza tra le più belle
da conservare: «Ho fre-

quentato un corso di ci-
nese all'Università loca-
le - racconta Losi, insi-
gnito per tre volte negli
ultimi quattro anni del
premio come miglior
portiere del campiona-

to italiano -: alla mattina
frequentavo le lezioni,

mentre nel pomeriggio per
quattro giorni alla settimana
lavoravo in un ristorante ita-
liano come cameriere. Tutto
questo mi è servito moltissimo

per perfezionare la lingua: il cinese
è difficilissimo, ma per impararlo
bisogna lanciarsi senza avere ti-
more né vergogna, altrimenti è fi-
nita ancor prima di cominciare. Lì
i bambini a 5 anni parlano l'inglese
ma le popolazioni anziane no, per
questo non c'era molta scelta».
Prima di partire nel mese di set-
tembre Losi disse che avrebbe vo-
luto abbracciare tutti: allenatori,
giocatori, dirigenti, addetti ai lavo-
ri e i tifosi. Ora pian piano i diretti
interessati stanno rendendo il fa-
vore, perché il “tour” tra gli affe-
zionati non si è ancora esaurito:
«Sì, ed è bello anche così. Sto rac-
contando un po’ a tutti quello che
ho vissuto. A Chengdu la gente vi-
ve con poco, ma con grande sem-
plicità e dignità; son si lascia de-
moralizzare dalle piccole cose.
Purtroppo la corsa sfrenata al de-
naro sta cominciando a contami-
nare anche quella popolazione,
con tutte le conseguenze che ne
derivano».
A Chengdu l’hockeista lodigiano
ha studiato e lavorato, ma non è
mancato il tempo per qualche gita
fuori porta: «Sono stato sia a
Shanghai che nella provincia dello
Yunnan: due mondi belli a loro
modo, perché completamente op-
posti. A Shanghai sembra di essere
nel 3000, mentre nello Yunnan la
gente lavora ancora la terra con
l'aratro trainato dai bufali. Ho
viaggiato da solo ed è stata
un'esperienza dura e al tempo
stesso affascinante». Affascinante
come il pensiero di vederlo un
giorno tornare a difendere i pali del
“PalaCastellotti”. Tra una settima-
na, un mese o un anno. Prima o poi
Lodi gli renderà quel famoso ab-
braccio virtuale regalato sei mesi
fa.

HOCKEY SU PISTA n RIENTRATO DALLA CINA DOPO UN’ESPERIENZA DI SEI MESI DI LAVORO-STUDIO, IL 27ENNE PORTIERE
LODIGIANO PER IL MOMENTO NON HA INTENZIONE DI TORNARE A GIOCARE: «MI LIMITERÒ AD ALLENARMI CON L'AMATORI»

Losi, per ora l’hockey è un optional
«Stare lontano per tanto tempo non ha sciolto i miei
dubbi: là è tutto in fermento e di opportunità ce ne
sarebbero tante, ma vorrebbe dire cambiare tutto»

ALDO NEGRI

ALBY  
IL CINESE
Alberto Losi
a destra
di fronte
al Buddha
gigante
di Leshan,
sotto
a Shanghai
e in basso
a sinistra
nella veste
di portiere:
per un po’
i lodigiani
non lo
vedranno così


